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AI SINDACI DEI COMUNI DELLA
REGIONE AUTONOMA
VALLE D'AOSTA
LORO SEDI

AI PRESIDENTI DELLE COMUNITÀ’'
MONTANE DELLA REGIONE AUTONOMA
VALLE D'AOSTA

LORO SEDI

AI PRESIDENTI DEI CONSORZI
DELLA REGIONE
AUTONOMA VALLE D'AOSTA
LORO SEDI

AI REVISORI DEI CONTI
LORO SEDI

AI PRESIDENTI DELLE AZIENDE DI
PROMOZIONE TURISTICA
LORO SEDI

e, p. c.
AL PRESIDENTE DELLA CO.RE.CO.
SEDE

AL COORDINATORE DELL'ASSESSORATO
DEL BILANCIO FINANZE
E PROGRAMMAZIONE
SEDE

OGGETTO: Regolamento regionale 3 febbraio 1999, n. 1: "Ordinamento finanziario e contabile
degli enti locali della Valle d'Aosta.



Si comunica che sul B.U.R. n. 8 in data Il febbraio è stato pubblicato il Regolamento
regionale 3febbraio 1999, n. 1 recante "Ordinamento finanziario e contabile degli enti locali della Valle
d'Aosta

Pertanto, il suddetto regolamento entrerà in vigore decorsi i termini di 15 giorni della vacatio
legis ordinaria, e cioè il 26 febbraio 1999, non risultando applicabile l'art. 76 del Regolamento stesso,
che fissa la sua entrata in vigore al 1° febbraio, data che è risultata antecedente a quella della sua
pubblicazione a causa dei tempi tecnici relativi al controllo, conseguenti ad una richiesta di elementi
istruttori da parte della Commissione di Coordinamento.

Nell'attesa di un maggior approfondimento della normativa in questione, si
evidenziano di seguito le principali conseguenze che ne derivano per la gestione finanziaria e contabile
degli enti locali.

TITOLO I-« FINALITÀ E CONTENUTO »:

indica i principi generali della gestione finanziaria e contabile rinviando specificatamente al regolamento
di contabilità che ogni ente locale dovrà adottare entro il 31 ottobre 1999, ai sensi dell'articolo 70;

TITOLO II-« BILANCIO E PROGRAMMAZIONE »

=> CAPO I-« BILANCIO PLURIENNALE DI PREVISIONE »:

l'articolo 4 è immediatamente applicabile dalla data di entrata in vigore del regolamento (26 febbraio
1999).

Pertanto tutti gli enti che abbiano già deliberato il bilancio di previsione 1999 possono beneficiare
dell'esercizio provvisorio automatico per 4 mesi previsto dal comma I.

Invece, agli enti locali che non hanno approvato il bilancio di previsione entro il 3110111999 (termine
ultimo previsto dalla legge finanziaria regionale) è consentita esclusivamente la gestione provvisoria, di
cui al comma 3, a partire dal 261211999 e fino alla data di approvazione del bilancio da parte del
Consiglio comunale, dalla quale decorre il termine di quattro mesi per l'esercizio provvisorio.

Le disposizioni dell'art. 4 del regolamento regionale 111999 sostituiscono infatti quelle di cui all'articolo 1,
comma 4, del D.L. 2610111999, n. 8 « Disposizioni transitorie urgenti per la funzionalità di enti pubblici
».

Immediatamente applicabile è anche l'art. 10, che conferma che l'analisi della relazione previsionale e
programmatica da parte della Regione è limitata alla « Scheda relativa ad un investimento per lavoro
pubblico », così come per l'anno 1998, precisando inoltre le modalità di tale analisi.

Gli altri articoli del Capo I' avranno invece efficacia solo a partire dall'entrata in vigore dei regolamenti di
contabilità degli enti locali.

=> CAPO II « COMPETENZE DEGLI ORGANI IN MATERIA DI BILANCIO »:

si ritiene non immediatamente applicabile.  Si sottolinea, relativamente a quanto disposto dall'articolo 12,
che in attesa dell’attuazione della L r. 54198 «Sistema delle autonomie in Valle d'Aosta » e, in
particolare, in virtù di quanto disposto dagli articoli 21 e Il 7 della stessa, nonché in attesa
dell'approvazione da parte della Giunta Regionale dei nuovi modelli di bilancio e da parte degli enti locali
dei propri regolamenti di contabilità, le competenze in materia di bilancio e di variazioni allo stesso
rimangono stabilite dall'articolo 32 della L. 14211990.



TITOLO III-« LA GESTIONE DEL BILANCIO »:

le norme in esso contenute sono immediatamente applicabili nelle parti in cui non vi sia espresso rinvio
al regolamento di contabilità.

TITOLO IV-« CONTROLLO DI GESTIONE »:

l'applicazione di tale titolo è rinviata, ai sensi dell'articolo 74, che prevede "le disposizioni del Titolo IV
(Controllo di gestione) si applicano con le modalità e le gradualità previste dalla deliberazione della
Giunta regionale di cui all'art. 7, comma 3, della I.r. 4011997".

TITOLO V-« INVESTIMENTI » E TITOLO VI "SERVIZIO DI TESORERIA” :

le norme in essi contenute sono immediatamente applicabili nelle parti in cui non vi sia espresso rinvio al
regolamento di contabilità.

TITOLO VII-« RENDICONTAZIONE »:

le disposizioni in esso contenute non sono applicabili fino all'approvazione da parte della Giunta
regionale dei relativi modelli contabili, ai sensi dell'art. 73.

TITOLO VIII-« REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA »:

in relazione a quanto disposto dall'articolo 75 l'efficacia di tali norme avrà decorrenza contestualmente
agli adempimenti relativi al bilancio di previsione triennale 200012002.  Si segnala, comunque, il
disposto di cui all'articolo 75, comma 1, lettera c) che prevede la facoltà di confermare l'incarico
all'organo di revisione nominato alla data del 261211999fino alla scadenza del mandato dell'organo che
lo ha eletto.  Tale disposizione può considerarsi sia una facoltà derogatoria rispetto ai termini ordinari di
incarico previsti per i revisori, sia un limite alla possibilità di eleggere un nuovo organo di revisione o di
riconfermare l'organo in carica, che avrà comunque durata limitata alla scadenza del mandato
dell'attuale Consiglio dell'ente locale.

Distinti saluti.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Dino VIERIN)
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